C1) PROGRAMMA OPERATIVO DEI SERVIZI AI PROGETTI

Denominazione del progetto: EFFICACIA DEL TERRITORIO 

1. Tipologia del progetto che si intende supportare

barrare la casella di riferimento:

X progettazione sociale

 progetto di rilevanza sovra -provinciale

2. Descrizione dell’idea progettuale, obiettivi generali e  collegamenti con il territorio, trasformazioni che si intende attivare, innovazioni eventuali che si intende promuovere 

Nel territorio della provincia di Forlì-Cesena vi sono oltre 300 associazioni di volontariato iscritte al registro e si stima che circa l’8% della popolazione (oltre 25.000 persone) svolga attività di volontariato in diversi settori di impegno tra cui socio assistenziale, sanitario, tutela dell’ambiente, promozione dei diritti, protezione civile, tutela dei beni culturali ed educazione.

Sono oltre 100 milioni i cittadini dell'UE che svolgono attività di volontariato e il contributo economico degli enti senza scopo di lucro (NPI) è pari, in media, al 5% del PIL e oltre un quarto di tale cifra è dovuto al tempo impiegato in attività di volontariato. Inoltre, un recente studio sulle organizzazioni che si avvalgono di volontari in tutta Europa ha dimostrato che, per ogni euro speso per sostenere l'attività dei volontari, le organizzazioni hanno ricavato, in media, un rendimento compreso tra 3 e 8 euro.

Le organizzazioni di volontariato dovrebbero quindi accedere a finanziamenti sufficienti e sostenibili senza eccessivi adempimenti burocratici e formalità di documentazione.

E' quanto sostiene il Parlamento Europeo chiedendo di prendere in considerazione l'introduzione di esenzioni dall'IVA sugli acquisti delle organizzazioni di volontariato destinati allo svolgimento dei loro compiti e sui beni e servizi ad esse donati. Occorre inoltre accrescere la mobilità dei volontari e promuovere progetti transfrontalieri.

Il Parlamento Europeo nella risoluzione votata a larga maggioranza il 22 aprile 2008  incoraggia gli Stati membri e le autorità regionali e locali a riconoscere il valore del volontariato per la «promozione della coesione sociale ed economica». Li esorta inoltre ad operare in partenariato con le organizzazioni del volontariato e a consultare adeguatamente il settore per sviluppare piani e strategie finalizzati al «riconoscimento, all'apprezzamento, al sostegno, all'agevolazione e all'incoraggiamento del volontariato». Anche perché, il volontariato «non ha solo un valore economico misurabile, ma può anche consentire risparmi significativi per i servizi pubblici» che, peraltro, non deve andare a sostituire. L'attività di volontariato, inoltre, non deve prendere il posto del lavoro retribuito.

La risoluzione incoraggia le imprese e gli altri operatori del settore privato, nell'ambito della loro strategia di responsabilità sociale d'impresa, a sostenere finanziariamente iniziative volte a promuovere e potenziare il volontariato, e sollecita gli Stati membri, nel contesto del volontariato d'impresa, a fornire incentivi al settore privato affinché finanzi e sostenga il settore del volontariato, in tal modo contribuendo ad assicurare il trasferimento di competenze e know how d'impresa dal settore privato a quello pubblico nonché migliorando la qualità della vita a livello locale.

Il progetto ha l’obiettivo di promuovere una maggiore conoscenza di questa risoluzione e delle più recenti norme legislative in tema di agevolazioni fiscali in Italia.

Le diverse iniziative con cui il volontariato agisce sul territorio nascono da forti motivazioni ideali, grazie alle quali persone si aggregano e tentano  di dare risposte alle esigenze e alla necessità di chi ha bisogno. Nonostante una crescente operatività e capacità organizzative di  tante associazioni, il volontariato vede, soprattutto nei giovani, uno scadimento di questi  ideali forti  in grado di  muovere e motivare le persone a mettersi insieme per dare un contributo positivo al bene comune.

 Le organizzazioni non profit si trovano oggi di fronte alla necessità di gestire la propria attività in modo sempre più efficiente e trasparente; per poterlo fare, oltre ad assumere personale retribuito in alcuni casi, è necessario che anche i volontari che prestano la propria opera siano professionali e competenti.

Questo progetto ha come scopo quello di creare e consolidare una rete di associazioni di volontariato presente su entrambi i distretti provinciali di Forlì e Cesena, impegnate in diversi campi di intervento ma accomunate dalle medesime motivazioni ideali di carità e di aiuto al prossimo.

Il tentativo è quello di creare nuove relazioni ed opportunità di collaborazione con enti ed aziende profit del territorio facendo conoscere anche gli strumenti attualmente a disposizione (es sgravi fiscali) 

Il progetto si articola in due ambiti: 

- formazione motivazionale  e su alcuni aspetti tecnico-operativi

Si prevedono seminari di ripresa motivazionale e di scambio di esperienze tra volontari ed un’attività relativa alle consulenze per affrontare alcune problematiche legate agli obblighi fiscali ed agli adempimenti burocratici a carico delle ODV e delle ONLUS. 

- ricerca e promozione di opportunità con enti ed aziende del territorio.

I due  risultati fondamentali  saranno 

- (formazione) rafforzare nei volontari delle associazioni coinvolte le motivazioni che muovono ad una azione di gratuità e carità verso il prossimo e la crescita di competenze tecnico-operative

- (promozione)  promuovere coinvolgimento ed efficacia di aziende ed altre realtà territoriali per sostenere il contributo del volontariato alla coesione economica e sociale. 

3. Descrizione dei collegamenti esistenti con progetti già finanziati precedentemente, dei risultati già conseguiti ed eventuale motivazione della continuità - compilare solo se si tratta di progetto in prosecuzione - 

Il progetto si collega con la precedente iniziativa “Associazioni insieme” di cui  intende ampliare le attività con specifiche ed innovative azioni di ricerca e di promozione.

I risultati raggiunti dal precedente progetto sono stati una maggiore conoscenza e collaborazione tra ODV ed altre organizzazioni non profit, con questa nuova iniziativa si intende quindi sviluppare il legame con enti ed imprese profit per sviluppare collaborazioni per migliorare l’efficacia del territorio.

L’azione di formazione si arricchisce inoltre di uno specifico modulo di approfondimento sul “Contributo del volontariato alla coesione economica e sociale” (cfr Risoluzione del Parlamento Europeo del 22/04/2008).

4. La rete degli attori coinvolti

	NOME ORGANIZZAZ.
	TIPO ORGANIZZAZ. (1)
	RUOLO

NEL PROGETTO (2)
	REFERENTE e RUOLO
	RIFERIMENTI

	CDS FORLì
	ODV
	PROMOTORE
	Stefano Bondi

Presidente
	Via Maldenti 7 Forlì tel 335-395279 cdsforli@email.it

	ELEFANTI
	ODV
	PROMOTORE
	CINZIA SGARZANI

Componente Consiglio Direttivo
	c/o Assiprov Forlì

cinziasgarzani@

	BANCO SOLIDARIETA DI CESENA
	ODV
	PROMOTORE
	Cecilia Scarpellini Componente Consiglio Direttivo
	c/o Assiprov  Cesena banco_solidarietafc@libero.it



	Coordinamento ODV Emilia Romagna 
	ODV
	PARTNER
	Stefano Bondi

Referente territoriale
	Via Baracca 66 48022 Lugo (RA)

CF91015380396

	IL DISEGNO
	ODV
	PROMOTORE
	Andrea Alberti Componente consiglio direttivo
	c/o Assiprov Cesena

328-4832330

ea_alberti@yahoo.com

	AMICI AVSI
	ODV
	PROMOTORE
	Antonella Golinucci Presidente
	Viale Carducci 85 Cesena 

0547/383537


Nota 1: ODV, ENTE LOCALE, COOPERATIVA, FONDAZIONE, …

Nota 2: PROMOTORE O PARTNER: i promotori del progetto possono essere SOLO ODV

N.B.: la compilazione DETTAGLIATA della suddetta tabella elimina la necessità di raccogliere e inviare al CoGe le schede di adesione 

5. Attività a supporto gestito dal Centro di Servizio 

1. Elenco dei servizi

(nota: complessivi nell’intero progetto a supporto) 

X
Consulenza



· Documentazione


X
Formazione



X
Informazione



·    Progettazione



X
Promozione


X 
Ricerca


·    Tecnico - logistici


5.2 Risorse umane retribuita da parte del CSV (nota: nella scheda relativa alle ore specificare se il costo è attribuito al progetto o fa riferimento ad un’area del CSV, es. se chi si occupa della formazione all’interno del progetto è il referente della formazione del CSV esplicitare dove viene imputato il suo costo) 

	TIPOLOGIA
	N. DI PERSONE
	ORE

	COORDINATORE


	1
	192

	TUTOR DELLA FORMAZIONE 


	1
	80

	ESPERTO MARKETING SOCIALE PER RICERCA E PROMOZIONE DELLA RESPONSABILITA’ SOCIALE DI AZIENDA 
	2
	400

	ESPERTO GRAFICO 


	1
	50


6. Contributo del volontariato al progetto

	N. VOLONTARI
	ORGANIZZAZIONE
	TEMPO STIMATO IN ORE

	5
	ELEFANTI
	240

	5
	BANCO SOLIDARIETA’
	240

	5
	UOMINI COME
	240

	5
	IL DISEGNO
	240

	5
	CDS FORLI’
	240

	5
	AMICI AVSI 
	240


7. Piano delle azioni: elenco e tempi (nota: specificare, con la massima precisione possibile, i tempi previsti per la realizzazione delle azioni) 


	N. PROGRESS.
	TITOLO DELL’AZIONE
	INIZIO AZIONE
	TERMINE AZIONE

	1
	Formazione  
	Gennaio 2009
	Dicembre 2009

	2
	Ricerca 
	Febbraio 2009
	Agosto 2009

	3
	Promozione 
	Marzo 2009
	Dicembre 2009


8. Piano delle Azioni: specifiche di dettaglio

Azione 1: FORMAZIONE 

	Obiettivo:

Condividere gli aspetti motivazionali della gratuità e condivisione del bisogno  che spinge all’azione di volontariato ed approfondire specifici  aspetti tecnico-operativi



	Destinatari:

Almeno 25 tra Volontari delle ODV coinvolte ed altri operatori delle ONP 

	Modalità di fruizione:

Si prevede di adottare modalità di formazione continua con alcuni momenti di ripresa plenaria o per gruppi di interesse 

La formazione continua  verterà su “Il contributo del volontariato alla coesione economica e sociale” e sarà facilitata dalla presenza di un tutor. Saranno inoltre approfonditi alcuni argomenti tra cui aspetti motivazionali del volontariato, ruolo delle risorse umane nelle ODV, la gestione operativa e la progettazione, modalità di collaborazione con altri soggetti.

Sono previsti inoltre 3 seminari di ripresa dei contenuti che potranno avere anche carattere pubblico mediante la presentazione di significative esperienze di gestione e promozione di ONP sotto forma di affronto di casi reali provenienti anche da altri territori.

La formazione continua a carattere tecnico- operativa sarà erogata attraverso incontri e contatti per gruppi di interesse sulle varie tematiche con possibilità per i partecipanti di inviare domande volte alla soluzione e/o condivisione di problemi concreti anche al di fuori dei seminari 

Nell’ambito della formazione sarà presentata anche la citata risoluzione del parlamento europeo e le altre normative relative alle agevolazioni fiscali oggetto delle seguenti fasi.

	Prodotti (eventuali):

Raccolta delle firme di presenza, relazione dei temi affrontati  

Questionari di valutazione da parte dei partecipanti alla formazione

Formazione sulla risoluzione del parlamento Europeo “Il contributo del volontariato alla coesione economica e sociale” ed in particolare sul punto 17 che invita in particolare la Commissione Europea a prendere in considerazione, nell’ambito della prevista revisione dell’IVA nel 2010, la possibilità di esentare dal pagamento dell’IVA gli acquisti delle organizzazioni di volontariato.



	Risultati attesi:

Approfondimento delle motivazioni al volontariato, solo volontari motivati e consapevoli possono dare continuità nell’impegno con l’associazione e  soprattutto ricercare efficacia ed efficienza nella loro azione gratuita

Coinvolgimento di almeno 8 tra ODV e ONP

incremento della conoscenza reciproca tra ODV ed altre ONP 

Incremento disponibilità a collaborare tra ODV, 

condivisione ed approfondimento della riflessione sugli aspetti motivazionali del volontariato. 

Organizzazione di almeno 3 seminari comuni di approfondimento su specifiche problematiche 



	Ruolo del volontariato:

Promozione della opportunità formativa

Partecipazione attiva ai seminari di formazione con segnalazione di esigenze, opportunità in relazione con il tutor  

Rafforzamento della collaborazione tra ODV




Azione 2: DOCUMENTAZIONE E RICERCA

	Obiettivo:

Incrementare la conoscenza delle esperienze di varie realtà aziendali ed enti disponibili a  collaborare con il volontariato nella provincia di Forlì-Cesena

Documentarsi sulle opportunità di sgravio fiscale a favore delle ONLUS



	Destinatari:

Volontari ed associazioni di volontariato , imprenditori ed aziende del territorio

	Modalità di fruizione:

La fase di documentazione consiste raccogliere le principali normative di agevolazione fiscale vigenti in Italia : in particolare la legge 80/2005 (più dai meno versi) e recenti circolari esplicative sulla corretta applicazione del DL 460/1997 (ONLUS)

Ad esempio l'Agenzia delle Entrate ha chiarito nella Risoluzione n. 254 del 20 giugno 2008 che la cessione gratuita di beni obsoleti ad una Onlus può rientrare nell'ambito di applicazione dell'art. 13 comma 3 del Decreto Legislativo 4 dicembre 1997, n. 460.
Tale articolo così come modificato dalla Finanziaria 2008 stabilisce che: le cessioni gratuite ad una Onlus di beni non di lusso, rientranti nell'ambito di attività dell'impresa ed aventi delle imperfezioni, alterazioni, danni o vizi che non ne consentono la vendita, non si considerano ricavi per un importo corrispondente al costo specifico sostenuto per la produzione o l'acquisto complessivamente non superiore al 5% del reddito d'impresa dichiarato.  I predetti beni inoltre si considerano distrutti ai fini dell'imposta sul valore aggiunto.
L'Agenzia delle Entrate nella risoluzione precisa che l'obsolescenza può rendere un bene non più commercializzabile in quanto determina, sebbene il prodotto sia ancora idoneo all'uso, una rilevante alterazione del suo valore economico che non ne consente la vendita. La cessione di beni obsoleti ad una Onlus, pertanto, può rientrare nella fattispecie individuata dall'art. 13 comma 3 del Dlgs 460/97, a condizione tuttavia che siano rispettati i presupposti (beni non di lusso, rientranti nell'ambito di attività dell'impresa) e i limiti indicati e siano poste in essere le procedure di cui alla Circolare 26/E del 26 marzo 2008.

Si prevede inoltre di realizzare un’azione di ricerca a campione di aziende ed enti che nella provincia di Forlì-Cesena hanno già realizzato esperienze e/o sono disponibili a sviluppare collaborazioni con ONLUS di volontariato

Tale azione prevede l’impiego di una persona con esperienza di marketing sociale e direzione commerciale aziendale che possa aiutare le ODV nel corretto impiego di:

-strumenti comunicativi per l’approccio con aziende

-strumenti persuasivi per massimizzare la visione della realtà associativa

-saper comunicare i potenziali vantaggi di una comunicazione tra profit e non profit 

- strumenti per una buona gestione dei rapporti presi con l’azienda affinché si possa garantire la loro efficacia nel tempo 

Tale esperto affiancherà i referenti delle ODV partecipanti nell’attività di ricerca e di contatto con aziende e nella seguente fase di promozione.

Questa documentazione sarà impiegata dalle ODV per favorire il contatto con le imprese; al termine del progetto  sarà messa a disposizione del centro servizi per il volontariato.  A differenza di alcune raccolte di normative esistenti questa documentazione sarà preparata per un uso operativo e con spiegazioni accessibili anche a volontari senza particolari conoscenze giuridiche cercando di comprendere in uno sguardo complessivo le varie circolari applicative del DL 460/1997 emanate nel corso degli anni che stanno creando un quadro normativo sempre più complesso, articolato ma con opportunità che le ODV non sfruttano per mancanza di conoscenza e di esempi applicativi.



	Prodotti (eventuali):

Si prevede di realizzare un piccolo fascicolo informativo con una raccolta commentata ed alcuni semplici indicazioni di opportunità sulle recenti interpretazioni della normativa fiscale a favore delle ONLUS

Questo fascicolo informativo con una raccolta delle più importanti opportunità e dei potenziali vantaggi (es sgravi fiscali) per le aziende che collaborano con ONLUS di  volontariato sarà utilizzato in tutte e tre le azioni

Relazione di ricerca e di contatti con aziende 



	Risultati attesi:

Incremento di opportunità di collaborazione tra ODV ed imprese profit 

Incremento delle conoscenze e delle competenze dei volontari 

Incremento dell’efficacia del territorio

Documentazione e maggiore conoscenza della legislazione vigente in tema di agevolazione fiscale alle ONLUS



	Ruolo del volontariato:

I volontari parteciperanno all’azione attraverso segnalazione di esperienze di aziende e di conoscenti interessati alla collaborazione, con a colloqui di ricerca presso imprese , preparando il fascicolo informativo con il supporto di un esperto fiscale selezionando gli argomenti di maggior interesse.




Azione 3: PROMOZIONE

	Obiettivo:

Favorire una maggiore conoscenza delle ODV di volontariato attraverso un azione di  promozione della responsabilità sociale delle aziende 



	Destinatari:

Volontari, cittadinanza , enti ed aziende 

	Modalità di fruizione:

La fase di promozione prevede l’impiego di tutti gli strumenti già preparati nelle precedenti azioni e la realizzazione di uno strumento semplice e di uso comune come un calendario da tavolo dell’anno 2010 che riporti essenziali indicazioni e riferimenti delle ODV partecipanti.

Saranno quindi contattate tutte le aziende e realtà individuate nella precedente fase di ricerca per proporre collaborazioni nell’affronto dei problemi in un ottica di responsabilità sociale delle aziende per la costruzione della coesione sociale ed economica.

In questa attività i volontari saranno affiancati dall’esperto in marketing sociale per  la promozione della responsabilità sociale d’impresa (già impiegato per la fase 2) e da un esperto grafico per la realizzazione dello strumento (calendario) che avrà il compito di raccogliere tutti i testi, le immagini e di curare tutta l’impostazione per la tipografia.



	Prodotti (eventuali):

Si prevede di realizzare un calendario dell’anno 2010 (che su proposta del parlamento europeo sarà dichiarato anno europeo per la lotta alla povertà ed all’esclusione sociale) come strumento di promozione delle ODV che sarà distribuito tramite volontari a ODV, enti ed aziende 

Il calendario riporterà una breve descrizione delle ODV partecipanti, numerose immagini e una sintetico memo sulle modalità con cui le aziende possono contribuire alla coesione sociale ed economica attraverso azioni di responsabilità sociale.



	Risultati attesi:

Maggiore conoscenza delle ODV

Promozione di forme di responsabilità sociale 



	Ruolo del volontariato:

I volontari saranno i primi soggetti nella promozione di rapporti con aziende ed enti del territorio 

I referenti delle associazioni partecipanti contribuiranno alla preparazione del calendario attraverso la preparazione di testi e la selezione di alcune immagini 




9. Valutazione:

Descrivere soggetti, strumenti e indicatori della valutazione

La valutazione prevede la raccolta di indicatori oggettivi e la preparazione delle periodiche relazioni di svolgimento del progetto. 

I dati oggetto della valutazione saranno (tra parentesi la soglia di valutazione positiva del progetto al termine ):

· numero di associazioni effettivamente coinvolte ed attivamente partecipanti (almeno 8)

· numero di referenti di progetto (almeno 8)

· numero di volontari coinvolti (almeno 30)

· numero di seminari attivati (almeno 3)

· numero di aziende ed altri enti coinvolti (almeno 10)

Le relazioni di svolgimento del progetto saranno redatte dal coordinatore a cadenza periodica, avvalendosi della collaborazione dei professionisti e dei referenti di progetto  delle associazioni coinvolte.

Altri strumenti di valutazione previsti sono i questionari di gradimento per la componente di formazione

I soggetti della valutazione saranno i referenti delle associazioni coinvolte, il coordinatore di progetto ed un collaboratore  del Centro Servizi per il Volontariato.   

La valutazione finale sarà presentata alla conclusione del progetto

